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L’ABC	dell’evalua9on	



L’evalua9on	è	una	pra9ca	di	ricerca	
che	usa	un	complesso	di	tecniche	
derivate	in	gran	parte	dalle	scienze	
sociali	per	aiutare	la	progeBazione	e	
sperimentazione	di	aCvità	e	poi	per	

studiarne	gli	effeC	sul	pubblico	
	
	
	



Evalua9on	

Audience	Advocate	
nel	gruppo	di	
lavoro	

Co-progeBazione	



Jcom.sissa.it	



	
Non	solo	l’evalua9on	aiuta	a	essere	efficaci		

ma	anche	a	essere	innova9vi	



Evalua9on		
	

Ricerca	(visitor	studies)	
Marke9ng	

Audience	development	



Chi	è	il	mio	pubblico?	
Segmentazione	della	audience	

Visitor	profiling	



I	nostri	pubblici	

Chi	sono?	
Da	dove	vengono?	

Quan9	sono	habitué,	quan9	sono	visitatori-per-una	
volta?	

Che	abitudini	culturali	hanno?	
Che	9po	di	esperienza	cercano?	

Vengono	a	cercare	qualcosa	di	preciso,	e	se	sì	cosa?		
Di	che	cosa	hanno	bisogno	(in	termini	pra9ci	e	

non)?	
…..	





Il	pubblico	del	MUSE.	Fabio	Perelli	



I	visitatori	del	primo	mese	del	
MUSE	

In	entrata:	
•  Età,	professione,	provenienza	geografica	
•  Composizione	del	gruppo	
•  Ragioni	della	visita		
•  Habitué	vs	nuovi	visitatori	
•  Interesse	
•  Intenzioni	di	visita	

In	uscita:	visita	effeBuata,	riconoscimento,	gradimento,		









	
70%	strategia	di	visita	non-focalizzata		



Maurice	Hargreaves	McIntyre	
	

www.mhminsight.com	
	

@mhminsight	
	



London Insiders 

Leading Audience		

Cultural Connoisseurs 



Core	Audience	

Learning	
Families	

Self-Developers 
Day 
Trippers 

Intellectual 
Tourists 

Day trippers 



Time-poor	professionals	

Kids-First	Families	

Experimental Audience 

Time-poor	professionals	

Time-Poor Professionals 

Kids-First 
Families 

Time-Poor Professionals Time-Poor Professionals Kids-first 
families 

Time-poor 
professionals 



Front-end	evalua9on	

ProgeBazione	

Forma9ve	evalua9on	

ACvità	

Summa9ve	evalua9on	

Tipi	di	evalua9on	
Desk	survey	



Strumen9	qualita9vi	vs	quan9ta9vi	
Non	hanno	significato	sta9s9co,	
ma	permeBono	di	scoprire	cose	
inaspeBate,	e	di	farsi	un’idea	
delle	categorie	da		osservare.	
Possono	servire	a	preparare	la	
strada	ai	quan9ta9vi	

	Spesso	servono	più	a	
dimostrare	e	a	conoscere	la	
consistenza	di	fenomeni	già	
individua9	che	a	scoprire	cose	
nuove.	

	OCmi	nella	front-end	 Auspicabili	nella	summa9ve	



Front-end		

Cosa	sa	il	pubblico	di	quell’argomento?	
Cosa	gli	interessa	di	quell’argomento?	
Quanto	interessa?	
Quali	storie/immagini	gli	associa?	
Quali	emozioni?	
	
Cosa	si	aspeBa?	
Di	cosa	ha	bisogno?	
	
	



INFINI.TO,	Planetario	e	Museo	dell’Astronomia,	Torino,		
Stefano	Giovanardi	



MUSE	–	Museo	delle	Scienze,	Trento	(IT)	
Sezione	sulla	sostenibilità.	
Fabio	Perna	e	Marina	D’Alessandro	



Focus	
group	





Forma9ve	
Quanto	progeBato	è	interessante?	
È	comprensibile?	
Le	storie	sono	rilevan9,	emblema9che?	
(Le	immagini	suggeriscono	quello	che	
dovrebbero?	I	proto9pi	funzionano?)	
Suscita	le	emozioni	che	sono	state	previste?	
Ci	sono	suggerimen9?	
…….	
	
	



ObieCvi	

Indicatori	

Evalua9on	



Generic	Learning	Outcomes		



Natural	History	Museum	London	
Age	of	the	Dinosaur	



An9quarium	di	Parre	(BS)	
Annalisa	Bonassi	









Metodi	

ü Cinque	classi	(2	III,	2	IV,	1	V	divisa	a	metà)	
ü Due	percorsi	diversi		
ü Osservazioni	+	intervista/discussione	in	classe	
+	interviste	agli	insegnan9	

	



Alcuni	risulta9	curiosi	
ü  	I	bambini	che	hanno	u9lizzato	le	schede	hanno	memorizzato	

più	parole	e	faC,	sono	più	autonomi	e	sanno	osservare	
meglio	

ü  I	bambini	che	hanno	u9lizzato	le	schede	NON	hanno	capito/
imparato	meglio	conceC	astraC	

ü  I	bambini	che	hanno	u9lizzato	le	schede	si	sono	molto	
interessa9	alla	museografia	dell’An9quarium		

ü  Si	sono	sopresi	e	meraviglia9	DI	MENO	

	



Nel	caso	di	aCvità	di	facilitazione	
il	focus	dell’evalua9on	può	essere:	

	
L’esperienza	del	pubblico	

La	performance	del	facilitatore	
L’impaBo	sull’is9tuzione	



Bristol	science	centre	(UK)	
Francesca	Con9	



ETOGR
AMMA	



Summa9ve	
	
Come	si	sono	comporta9?	Cosa	hanno	faBo?	
Cosa	è	piaciuto?	Cosa	non	è	piaciuto?	
Cosa	hanno	capito?	Cosa	gli	è	rimasto?	
Quali	curiosità	gli	rimangono?	
…	
	
	



Museo	Nazionale	della	Scienza	e	della	Tecnologia,	Milano,	
Sezione	“Sistemi	energe9ci”	Luisa	Alessio	



1.	LeBura	dei	documen9	progeBuali	
2.	Intervista	ai	curatori	

3.	Tracking	dei	visitatori	(n=100	+	circa	
400)	

4.	Interviste	ai	visitatori	(n=44)	
	

	

Metodi	



















Museo	dell’Antar9de,	Trieste	(IT),	
Simona	Regina	



Mappa	conceBuale	





L’AntarGde:	una	fredda	terra	di	ghiaccio	abitata	dai	pinguini	
	
	
Ma	i	visitatori	associano	all’AntarGde	anche:	
Colori	(bianco,	blu,	candore)	
Emozioni	(tranquillità,	paura,	esaltazione)	
Ignoto	e	deserto	(luogo	misterioso,	inabitato,	regno	della	desolazione,	poco	conosciuto)	
Animali	(balene,	orso	bianco)	
Iceberg,	neve,	igloo,	sliBe	
Eschimesi,	aurora	boreale	
Babbo	Natale	
Polo	Sud	

Freddo 14

Ghiaccio 13

Pinguini 12
Altro 61

Freddo
Ghiaccio
Pinguini
Altro





L’AntarGde:	una	fredda	terra	di	ghiaccio	abitata	dai	pinguini		
dove	si	sono	avventuraG	temerari	esploratori	
	
	
Ma	i	visitatori	associano	all’AntarGde	anche:	
	
Da9/nozioni	scien9fiche	(Mare	di	Ross,	Oceano	Australe,		corren9	marine,		
deriva	di	con9nen9,	formazione	dei	ghiacci,	strumen9	per	le	analisi)	
Animali	(orca,	foca,	albatros),	iceberg,	tende,	sliBe,	navi		
Fa9ca,	sacrificio,	morte	
	

Freddo 12

Esploratori 17

Pinguini 8

Ghiaccio 6

Altro  53

Freddo
Esploratori
Pinguini
Ghiaccio
Altro 



Museo	del	Balì,	Saltara	(PU),	Monia	Cardella	



Exhibit	di	Gpo	
esploraGvo:	

Sono	permesse	
diverse	aCvità,	sono	
coinvol9	più	conceC	

Exhibit	
monotemaGco:	

Un	fenomeno,	un’idea		



Metodi	

Interviste	agli	animatori	
Osservazione	dei	visitatori	non	
intrusiva	
Brevi	interviste	ai	visitatori	
	
	

• 	Da	dove	viene?	Perché	siete	venu9	a	
visitare	questo	museo?	

• 	Ho	visto	che	avete	usato	l’exhibit	X:	di	che	
cosa	parla?	

• 	Mi	può	spiegare	come	funziona	e	che	cosa	
mostra?	



Classificazione	delle	dichiarazioni	
	
	
•	Rifiuto	-	il	visitatore	rifiuta	di	rispondere	(es.:	“Chiedi	a	lui,	io	non	ci	ho	mai	
capito	niente	in	queste	cose”,	donna	di	60	anni);		
	
• 	Giudizio	di	valore	-	il	visitatore	esprime	un	giudizio		(es.:	“E’ carino,	ci	puoi	
fare	tante	cose”,	bambina	di	7	anni);		
	
•	Descrizione	-	il	visitatore	descrive	quello	che	succede	(es.:	“Devi	spingere	i	
boBoni	e	guardare	come	la	luce	cambia”,		bambina	di	12	anni);	
	
•	Analogia	-–	il	visitatore	associa	il	fenomeno	con	qualche	altro	fenomeno	
(es.:	“Fa	vedere	un	sacco	di	colori,	come	l’arcobaleno”,	bambino	di	10	
anni)	;		
	
•	Spiegazione	-–il	visitatore	spiega	il	fenomeno	(es:	“E’ banale,	mostra	la	
somma	dei	tre	colori	fondamentali”	,	uomo	di	70	anni).	

	



“strano”  “insolito” “c’è	un	trucco	
dentro”	
	
Lo	apprezzano	gli	adul9		(e	gli	
uomini)	
	
Viene	capito	o	non	capito	
	
I	visitatori	si	sentono	inadegua9	a	
capirlo	

“carino”  “bellol” “divertente”	
	
Lo	apprezzano	i	bambini	(e	le	donne)	
	
Un	maggior	numero	di	risposte	parziali	
	
I	visitatori	possono	soBos9mare	l’interesse	e	le	
difficioltà	



 
 

I	non-responders	
“La	scienza	non	fa	per	me”	





OBIETTIVO:	
Il	pubblico	scopre	che	la	
chimica	può	essere	divertente	

INDICATORI:	
1.  Il	pubblico	sorride	o	ride,	sta	aBento	
2.  Il	pubblico	capisce	che	l’aCvità	riguarda	

la	chimica	
3.	I	visitatori	affermano	di	avere	scoperto	
che	la	chimica	può	essere	divertente	

EVA.	METODI:	
Osservazioni	
Interviste	
	
	





Il	facilitatore	

•  Parla	in	modo	che	tuC	possano	sen9re	
•  Mostra	oggeC/fenomeni	che	tuC	riescono	a	vedere	
•  Il	facilitatore	sorride,	è	rilasasto,	mostra	di	diver9rsi	
•  (Il	faciltatore	permeBe	al	pubblico	di	esprimersi)	
•  Il	facilitatore	9ene	un	buon	ritmo,	non	perde	tempo	
•  Il	facilitatore	usa	la	parola	“chimica”	così	che	le	persone	

capiscano	di	che	cosa	traBa	il	science	show	
•  …..	





Evalua9on	della	tappa	milanese.	Paola	Rodari,	Luisa	Alessio	e	
Camilla	Dalla	Bona	









Front-end	
Evalua9on	

TEST	

Forma9ve	
Evalua9on	

Messa	a	
punto	

ACvità	

Summa9ve	
Evalua9on	


